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L’intervista Oreste Pegno, segretario della Uil Scuola Cremona, fa il punto sul settore

Stabilità necessaria
«Continuità didattica puntualmente disattesa. Per far uscire dalla precarietà 
250mila docenti servono 180 milioni di euro l’anno. Benefici per tutti»
o di Mauro Taino p

  circa due mesi dal ri‐
torno nelle scuole, O‐
reste Pegno, segreta‐
rio territoriale della
Uil Scuola Cremona‐
Mantova fa il punto

della situazione.

Com’è la situazione nelle classi
cremonesi?
«Gran parte delle cattedre sono
coperte, l’Ust di Cremona ha pub‐
blicato 7 bollettini di nomine ad
opera del famigerato algoritmo
che ha generato non pochi pro‐
blemi alle scuole, lasciandole sco‐
perte fino ad oggi. Poi ci sono sta‐
te esigue immissioni in ruolo di
docenti che ad oggi si mostra del
tutto insufficiente di fronte all’ur‐
genza del momento. Gli stessi do‐
centi che fino al giorno prima era‐
no impiegati in altre scuole, per
cui hanno dovuto cambiare sede
e provincia. Continuità didattica
puntualmente disattesa: gli alun‐
ni si ritrovano diversi insegnanti
in corso d’anno scolastico».

Che momento vivono i lavora-
tori del mondo della scuola?
«Abbiamo presentato uno studio
sulle differenze di stipendio tra
precari e personale stabile della
Scuola. Il costo per la stabilizza‐
zione degli oltre 250mila precari
ammonta a 180.345,425,04 euro
all’anno, 715,2 euro per ogni pre‐
cario. Stiamo parlando di 30 mi‐
liardi di euro del PNRR per la mis‐
sione 4.0 destinata a istruzione e
Ricerca, 33 i miliardi di euro del‐
l’ultima manovra Finanziaria. Ci‐
fre alla mano, l’immissione in ruo‐
lo dei 252.157 precari comporta
una differenza di spesa di
180.345.425,04 di euro all’anno.
Cifra ‘all inclusive’ che porterà un
beneficio non solo in termini di
continuità didattica ma vantaggi
ben più ampi. Ed è evidente che
contratti stabili offrono possibi‐
lità concrete alle persone: dall’ac‐
quisto di una casa fino a progetti
più stabili. Ci rivolgiamo al neo
Ministro Valditara. Nel 2005 pro‐
pose per i precari l’immissione in
ruolo rinunciando temporanea‐
mente alla ricostruzione di carrie‐
ra maturata con le supplenze. Si
tratta di una proposta, che esorta
ad utilizzare i 180 milioni di euro
per il futuro della scuola e che po‐
tremmo tornare a valutare in se‐
de negoziale».  

Ci sono margini per un rinnovo
del contratto?
«Le risorse sono esigue. I 300 mi‐
lioni di euro ancora sottoposti a
particolari vincoli dovranno esse‐
re definalizzati per incrementare
le somme che serviranno per un

A

rinnovo contrattuale dignitoso
riallineandoci con gli stipendi dei
colleghi europei. Sulla sicurezza a
scuola, serve una modifica del Te‐
sto Unico, a cui non ha fatto segui‐
to alcun decreto attuativo, la‐
sciando nell’incertezza la riparti‐
zione delle competenze. Restano
in capo ai dirigenti scolastici le re‐
sponsabilità più pesanti, anche a
seguito delle inadempienze degli
enti locali. Sul riconoscimento del
lavoro pubblico vanno eliminate
la trattenuta ‘Brunetta’ sullo sti‐
pendio sulle assenze per la malat‐
tia e la rateizzazione del TFR do‐
po la pensione. Sono due assolute
anomalie che non si riscontrano
in alcun altro trattamento di lavo‐
ro». 

C’è poi il problema della di-
spersione scolastica.
«Nelle famiglie con almeno un ge‐
nitore laureato – si legge nel rap‐

porto ISTAT – la quota di figli 30‐
34enni che hanno conseguito un
titolo terziario è pari al 70,1%, se
almeno un genitore è diplomato
cala al 39,3% e scende all’11,4%
quando i genitori possiedono al
più un titolo secondario inferiore.
Ma il quadro diventa ancora più
fosco se ci spostiamo sugli ultimi,
su chi abbandona anzitempo gli
studi. Urge una riflessione seria
da parte di tutti. Partendo dalla
traccia già contenuta nel Pnrr, ad
esempio, su lotta alla dispersione
scolastica e borse di studio uni‐
versitarie, e aggiungendo altri
fondi. Senza bissare l’esperienza
della Fondazione per il Merito na‐
ta nel 2011 con nove milioni di
budget, trasformata in Fondazio‐
ne Articolo 34 nel 2017 e poi ri‐
masta di fatto sulla carta».

Quali sono le priorità che do-
vrebbe affrontare il nuovo Go-
verno in tema di scuola?
«Programmare organici triennali
per la stabilità del sistema con ri‐
sparmi anche sui costi ammini‐
strativi; stabilizzazione con con‐
corsi per titoli e servizio per tutti
coloro che vantano almeno tren‐
tasei mesi di servizio (l’Europa ha
aperto una nuova procedura di in‐
frazione per abuso di contratti a
tempo determinato) con assun‐
zioni a tempo indeterminato; con‐
tratti a tempo determinato trien‐
nali (da stabilizzare nel triennio).
Garantirebbe la continuità didat‐
tica, il superamento dello squili‐
brio territoriale tra domanda ed
offerta di lavoro e un sistema di
reclutamento finalmente in grado
di rispettare i tempi della scuola».

Sono state superate le criticità
legate alla pandemia?
«C’è molta vigilanza sul covid: i bi‐
delli mantengono alto lo standard
di pulizia e sicurezza, in accordo
con dirigenti e studenti. Questa è

la nostra comunità educante. “Ri‐
spetto” è stato il tema del nostro
congresso nazionale. E’ un valore
su cui si dovrebbe basare qualsia‐
si relazione umana. Con la pande‐
mia abbiamo tolto a studenti e do‐
centi la possibilità di comunicare
non solo con le parole, con i libri,
con i video, con gli strumenti tec‐
nologici, ma soprattutto con gli
sguardi, con l’incontro (e talvolta
lo scontro…). È venuto meno an‐
che il contatto con gli altri opera‐
tori della scuola, le amate “bidel‐
le” e gli amati “bidelli”, che, so‐
prattutto nella scuola primaria,
sono fonte di conforto e supporto
psicologico per molti dei nostri
studenti. Purtroppo è consuetudi‐
ne valutare la scuola e rendimen‐
to degli alunni solo con inutili e
sterili test che hanno assunto un
enorme potere, i cui esiti, dovreb‐
bero indirizzare e orientare gli in‐
terventi correttivi da parte dei le‐
gislatori. Test somministrati da
un istituto di valutazione, INVAL‐
SI, bacchettato dalla Corte dei
Conti, che ha sottolineato pesanti
criticità. Un istituto che durante la
pandemia ci è costato 5 milioni di
euro con un bilancio che sfiora a
regime i 18 milioni di euro. Discu‐
tibile voler dare a ragazzi di 14‐15
anni strumenti che possano loro
garantire un inserimento in un
mondo del lavoro pensato a tavo‐
lino. Questi strumenti devono es‐
sere forniti nelle università o in al‐
tri istituti consacrati alla forma‐
zione. A questi percorsi i ragazzi
devono giungere con una salda e
articolata cultura di base, cono‐
scendo i concetti fondamentali di
ogni disciplina. Diversamente ri‐
schiamo di trasformare gli alunni,
in alcuni casi, quale “manodopera
a costo zero”, facendo passare per
stage ciò che è sfruttamento. La
scuola non deve piegarsi alle logi‐
che di mercato. A scuola non si la‐
vora, si studia!».

AUMENTANO GLI OCCUPATI E I CONTRATTI A TEMPO INDETERMINATO

A settembre mercato del lavoro positivo
«Leggendo i dati del mercato del
lavoro di settembre, saremmo
portati a tirare un sospiro di sol‐
lievo per l’aumento dell’occupa‐
zione (più 316 mila rispetto allo
stesso mese dello scorso anno),
per la ripresa di posti di lavoro a
tempo indeterminato con una
crescita maggiore rispetto ai con‐
tratti a termine (+ 205 mila a
fronte di + 29mila), per la ridu‐
zione dei disoccupati e degli inat‐

tivi». E’ quanto afferma Ivana Ve‐
ronese,  Segretaria Confederale
UIL, che aggiunge: «Siamo, pur‐
troppo, ormai abituati ad anda‐
menti altalenanti di questi indica‐
tori complice un perenne stato di
difficoltà nella crescita e nello svi‐
luppo del nostro Paese». «Tentia‐
mo di guardare a questi dati con
uno spirito ottimistico ‐ sottoli‐
nea Veronese ‐, ma la realtà ci
spinge ad essere molto cauti poi‐

ché sono ancora molti i tasselli
che mancano, lacune da riempire
e piaghe da contrastare per un
mercato del lavoro che punti sulla
qualità del lavoro e dell’occupa‐
zione». La Segretaria Confederale
quindi entra nel dettaglio: «Lavo‐
ro nero, caporalato, precarietà,
superamento del gender gap, un
sistema di politiche attive e di
servizi per l’impiego effettiva‐
mente in grado di includere chi è

alla ricerca di un lavoro, e poi for‐
mazione, formazione e ancora
formazione per qualificare e ri‐
qualificare le persone, in modo da
colmare quell’atavico mismatch
tra domanda e offerta di lavoro».
«Sono queste ‐ concluse Veronese
‐ una parte delle sfide su cui lavo‐
rare per ridisegnare un mercato
del lavoro, che sia meno incentra‐
to sull’obiettivo del profitto e più
sulle persone che vi operano».

PRIORITÀ

Programmare
organici
triennali 
e concorsi 
per titoli 
e servizio

PANDEMIA

Si mantiene 
alto lo standard
di pulizia 
e sicurezza, 
in accordo 
con dirigenti 
e studenti
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UILA 1.147
FENEAL 1.972
UILTEC 2.252
UILM 922
UILCA 238
UILCOM 162
UILPOSTE 147
UILTUCS 676
UILTRASPORTI 418

UILTEMP 466
UILFPL 1.729
UIL OO.CC. 0 
UIL SCUOLA 723
UILPA 235
UILRUA 14
UIL PENSIONATI 2.859 
TOTALE 13.960
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